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GIAPPONE 

Questa mostra esplora le relazioni tra la casa reale britannica e il 

Giappone durante un periodo lungo 350 anni. 

 

Dall’armatura da samurai inviata a Giacomo I nel 1613 fino al dono di 

cui è stata fatta omaggio sua maestà la regina Elisabetta nel 1953 in 

occasione della sua incoronazione, i tesori giapponesi sono giunti alla 

corte britannica attraverso il commercio, i viaggi e i trattati.  

 

Tutti gli oggetti in mostra riflettono l’utilizzo dei materiali e delle 

tecniche specifici del Giappone. Molti di essi furono commissionati o 

presentati in esclusiva dalla famiglia imperiale giapponese. 

Nell’insieme, rivelano gli scambi cerimoniali, diplomatici e artistici che 

legano queste corti d’oriente e d’occidente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



COMMERCIO 

Dagli anni 30 del XVII secolo, i dittatori militari del Giappone (gli 

shōgun) isolarono il Paese dal resto del mondo per ridurre l’influenza 

straniera. Per 200 anni, gli olandesi furono i soli europei a cui fu 

consentito il commercio diretto con il Giappone. Tuttavia, la 

richiesta di prodotti esotici nipponici era sempre altissima in tutta 

l’Europa, ove i segreti della manifattura della porcellana e dello 

smalto erano ancora sconosciuti.  

 

Nonostante le restrizioni, i collezionisti della famiglia reale, tra i quali 

vi furono Maria II (1662–94) e Giorgio IV (1762– 1830), acquistarono 

opere d’arte giapponesi attraverso commercianti olandesi e cinesi, 

riuscendo così a mettere insieme alcuni dei più pregiati esempi 

presenti sul suolo britannico. L’importazione di mobilio e porcellane 

costosi divenne una caratteristica permanente degli interni delle 

dimore reali, oltre che sinonimo di lusso e gusto cosmopolita.  

 

Le merci giapponesi furono inoltre adattate e imitate dagli artisti 

europei, che immaginavano con grande licenza artistica una terra 

lontana e misteriosa.   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



VIAGGI 

L’isolamento del Giappone si concluse negli anni 50 del XIX secolo e 

il Paese tornò sotto il diretto controllo imperiale nel 1868. Il nuovo 

imperatore, Meiji (1852– 1912), ne incoraggiò il rapido 

ammodernamento sul modello occidentale.  

 

I membri della famiglia reale britannica e di quella imperiale 

giapponese presto fecero visita gli uni agli altri. Il figlio della regina 

Vittoria, il principe Alfredo, fu il primo reale a compiere un viaggio in 

Giappone. Doni imperiali della migliore qualità (come spade, tessuti e 

paraventi dipinti) per la prima volta entrarono a fare parte della 

Royal Collection.  

 

Mentre gli artisti iniziavano a viaggiare tra le due nazioni, gli artigiani 

giapponesi esponevano oggetti in metallo smaltati in diverse mostre 

internazionali, ottenendo grande successo. Le loro opere e quelle 

prodotte dagli artisti designati dalla famiglia imperiale vennero scelte 

come doni in occasione di giubilei e incoronazioni britanniche.    

 

 

 

 

 

 



 



TRATTATI 

All’inizio del XX secolo, la famiglia reale britannica e quella imperiale 

giapponese avevano stretto un forte legame. Le due nazioni si 

riconoscevano nella definizione di “Imperi insulari”, rispettivamente 

dell’occidente e dell’oriente. Lo scambio di onorificenze e insegne 

divenne un importante simbolo dell’alleanza anglo-giapponese firmata 

nel 1902. 

 

Le mostre d’arte giapponese dimostravano il crescente interesse 

della Gran Bretagna per il nuovo alleato e più di 8 milioni di persone 

visitarono la mostra nipponico-britannica che si tenne a Londra nel 

1910. Tra queste, vi era la regina Maria, consorte di re Giorgio V, 

che era un’appassionata collezionista di arte giapponese.  

 

In quel periodo, antichi rituali come la calligrafia e il gradimento degli 

incensi erano preservati dalla corte giapponese. Allo stesso tempo 

però, pittori, tipografi e fotografi divennero i pionieri dei nuovi stili 

che univano tecniche europee e giapponesi.    

 

Nel 1975, sua maestà la regina Elisabetta divenne la prima monarca 

sul trono del Regno Unito a visitare il Giappone in veste di Capo di 

Stato. 

 

Diverse opere d’arte giapponesi oggigiorno adornano le pareti di più 

di una dozzina di residenze reali presenti e passate, come è stato 

anche per diversi secoli addietro.  

Esse sono prova del vivace scambio artistico che da tempo unisce 

queste due corti e culture. 


